
Una luce brilla nelle notte.  
Siamo viandanti che si sono 

trovati a camminare immersi 
nel buio, pellegrini della vita 

in cerca di un senso. Siamo 
fedeli in cerca del messia,  

siamo poveri in cerca di un 
posto nel mondo.  

Scappiamo dalla guerra, 
dalla fame, dall’odio,  dalla 

mancanza di senso.   
E vediamo una luce che 

danza nel buio, è lì.  
È impossibile ignorarla, è un 

invito, una promessa di 
salvezza.  

Come marinai dispersi nel 
mare burrascoso, scorgiamo 
la rassicurante luce del faro 

che ci guida alla terra  ferma.  
È di nuovo avvento. 

 

CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 
 

Do 30  I avvento B   Is. 63,16-19; 64,2-7; 1 Cor. 1,3-9;  Mc. 13,33-37      1 salterio 
Do 07  II avvento     Is. 40,1-5.9-11; 2 Pt. 3,8-14; Mc. 1,1-8                      2 salterio 
 
Martedì 2 8.30 memoria di tutti i defunti 
    
Mercoledì 3 18.30 memoria di tutti i defunti 
    
Giovedì 4 8.00 memoria di tutti i defunti 
    
Venerdì 5 18.30 memoria di Lovadina Sergio 
    
Sabato 6 18.30 memoria di Tonon Gianfranco 

memoria di Dal Bo Celeste e Amelia 
    
Domenica 
II avvento 

7 9.00 memoria di Bin Olivo 
   
 10.30 memoria di Citron Angelo 

memoria di suor Ignazia e Livia De Nardo 
 

Oggi Annuncio inizia il suo 24° anno di pubblicazione. Congratulazioni! 
 

� alla messa delle 10.30 rito di accoglienza di due bambini 
      Il Battesimo sarà celebrato domenica 11 gennaio 2015 
 

� raccolta denaro per il Fondo di Solidarietà e alimenti per i bisognosi 
 

� alle 14.30 a Oderzo, incontro diocesano dei ministri straordinari  
 

 
.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.- 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

� Martedì 9 si incontrano i genitori dei ragazzi di 1° media. Ore 20.30 
 

� Giovedì 11: salmo 119,105-112: Lampada per i miei passi… 
�  

� Sabato 13: incontro dei genitori dei bambini di prima e seconda 
elementare, alle ore 14.30 
 
 

� Martedì 16: incontro per i catechisti 
 

� Martedì 23: confessioni dalle ore 15 alle 19.30 

 
 
 

SEGUENDO UNA LUCE… 
 

Durante l’Avvento, in chiesa, la prua di 
una barca malandata ci ricorda la 
precarietà della vita di tanti pellegrini in 
balia del vento e delle onde.  
La barca, però, è provvista di 
lanterna. È la vita che conserva 
in sé la forza di chi ce l’ha 
donata, una luce che né il vento 
né le onde possono spegnere, 
una luce che illumina, una forza 
che sostiene e fa proseguire ogni viaggio. 
È la luce di Dio che brilla nella notte e 
nelle nostre vite e conduce ancora una 
volta là dove nasce Gesù.  
Vegliamo, dunque, e preghiamo perché il 
Signore che viene ci trovi pronti ad 
accogliere la novità che sempre porta 
con sé, perché possiamo riicominciare 
insieme con lui il nostro cammino.  
In queste domeniche i bambini e i ragazzi del catechismo sposteranno la 
barca verso il presepio e saranno così memoria dei personaggi di 
Betlemme, dei poveri di tutti i tempi soprattutto, e ciascuno metterà 
nella barca un biglietto con un pensiero, una preghiera e una speranza. 
Questo segno coinvolga ciascuno di noi e ci aiuti ad accogliere l’avvento 
come tempo propizio per la nostra vita.                                       Lucia 
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Inizia oggi l’Avvento 
 

Accogliamo questo tempo di grazia 

curando l’ascolto della Parola, la 

preghiera, la fraternità; partecipiamo 

alle iniziative della parrocchia.  

Un invito particolare, rivolto in modo 

speciale ai genitori che hanno figli a 

catechismo, per il ritiro di domenica 

14 prossimo, dalle ore 15 alle 18.  

Ci confronteremo con  Lc 4,16,22. 

 

Lunedì 8 dicembre 
festa dell’Immacolata 

Santa Messa 
alle ore 9 e alle 10.30 

 

Domenica 7 sera 
non c’è la Messa  



Un ritiro con la comunità 
 
Che cos’è un ritiro 
 

Un tempo di ascolto e di preghiera, per rendere feconda la nostra 

relazione con Dio. Lo facciamo di domenica pomeriggio, dalle ore 

15,00 alle 18,00, liberi da altri impegni. L’oratorio aiuta i genitori che 

partecipano al ritiro custodendo i loro figli in attività ricreative. 

Occorre informare Elide entro il sabato precedente il ritiro. 

 
Quando è programmato 
 

Quattro volte l’anno: 

 In ottobre, all’inizio dell’anno pastorale. 

 In dicembre, in preparazione al santo Natale. 

 In febbraio, in preparazione alla santa Pasqua. 

 In giugno, a conclusione dell’anno pastorale. 

 
Come si svolge 
 

Attorno ad un tema, proposto dal parroco con il Consiglio Pastorale, 

con le cadenze seguenti:  

� presentazione su Annuncio del brano biblico di riferimento  

� breve introduzione sul tema da parte del parroco 

� approfondimento del tema in piccoli gruppi, in modo da 

calarlo nella vita personale e della comunità 

� restituzione in assemblea del lavoro svolto nei gruppi 

� canto dei Vespri e momento di convivialità 

 

Perché partecipare 
 

Perché il ritiro dona un’opportunità preziosa: permette di rallentare il 

ritmo abituale, di guardarci dentro, di condividere con altri ciò che 

la parola di Dio suscita in noi e di raccontarci l’esperienza di fede. 

Il ritiro è un dono di Dio, che aggiorna la bella notizia ai nostri 

bisogni. E’ anche il dono, che ci facciamo l’uno l’altro, di ritrovarci 

insieme e di sentirci parte dell’unica famiglia di Dio. 

La nostra comunità offre questa opportunità a tutti.  

Il ritiro del 14 dicembre 2014 
 

Tema:   Ricominciamo da dove ha iniziato Gesù 
 

A Betlemme si è incarnato 

nella vita umana e nella storia. 

A Nazaret ha ricevuto dal Padre la 

missione da svolgere nel mondo.  

Era già annunciata da Isaia 61,1-2 a 

tutto Israele, per educarlo ad acco-

gliere e accompagnare il Messia.  

Gesù conosce la parola profetica e la 

cerca e la dona alla sua comunità 

raccolta nell’assemblea festiva. 

Nazaret la respinge come Betlem-

me, emargina Gesù dalla comunità e 

tenta di ucciderlo. Ed egli inizia la 

strada che lo porterà alla pasqua, 

passando in mezzo a loro.  

Anche la nostra Chiesa è chiamata a 

partecipare all’evento inaugurato a 

Betlemme e a Nazaret: non c’è altra 

missione che questa per i discepoli. 

Siamo chiamati a fissare gli occhi su 

Gesù, a scoprire la passione che 

abita il suo cuore e a ricominciare il 

suo cammino tra i battezzati che lo 

emarginano nel nostro tempo. 

Perché egli cammini in mezzo a noi.  
 

Per riflettere:  
- Quale esperienza ho del lieto an-
nuncio che sono mandato a portare?  
- Vedo compiersi, oggi, “questa 
Scrittura”? Dove e come?  

Luca 4, 16-22   

1 6Gesù Venne a Nazaret, dove 
era cresciuto, e secondo il suo 
solito, di sabato, entrò nella 
sinagoga e si alzò a leggere. 
17Gli fu dato il rotolo del 
profeta Isaia; aprì il rotolo e 
trovò il passo dove era scritto:   
18

Lo Spirito del Signore è 

sopra di me; per questo mi ha 

consacrato con l’unzione e mi 

ha mandato a portare ai 

poveri il lieto annuncio, a 

proclamare ai prigionieri la 

liberazione e ai ciechi la vista; 

a rimettere in libertà gli 

oppressi, 
19

a proclamare l’an-

no di grazia del Signore. 
20 Riavvolse il rotolo, lo 
riconsegnò all’inserviente e 
sedette. Nella sinagoga, gli 
occhi di tutti erano fissi su di 
lui.21 Allora cominciò a dire 
loro: “Oggi si è compiuta 

questa Scrittura che voi avete 

ascoltato”. 
 22 Tutti gli davano testimo-
nianza ed erano meravigliati 
delle parole di grazia che 
uscivano dalla sua bocca e 
dicevano: “Non è costui il figlio 
di Giuseppe?”. 
 


